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Il presente lavoro è stato svolto dal Settore Programmazione della 

Provincia di Torino con la collaborazione dell'IRES che ha 

prestato la propria consulenza scientifica, curando l'impostazione 

metodologica e fornendo alcuni modelli operativi di analisi. 
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1. PREMESSA 

La Provincia di Torino nell'intento di fornire un contributo alla 

verifica ed ad un'eventuale ridefinizione delle Aree programma, 

attinenti al proprio territorio (come definite dalla proposta di 

legge approvata il 22 settembre 1987 dal Consiglio Regionale e 

rinviata a nuovo esame dal Commissario del Governo), ha condotto, 

in collaborazione con l'IRES, una analisi approfondita della 

zonizzazione proposta applicando le metodologie sommariamente il-

lustrate nell'appendice 1. 

Premesso che: 

- le Aree-programma, come definite dalla Regione, sono 

generalmente aggregazioni di USSL; 

- le USSL sono aggregazioni, istituzionali e generalizzate su 

tutto il territorio, di comuni di area vasta (1) per la 

gestione organica dei servizi pubblici; 

- le Comunità Montane (C.M.) sono istituzioni, pure definite con 

legge nazionale, che coprono l'intero territorio montano con 

compiti di programmazione e pianificazione autonoma e di ge-

stione di servizi; 

- le Zone Agrarie afferenti alle Commissioni per i Piani Agricoli 

Zonali sono zonizzazioni che coprono il territorio non montano, 

con compiti di pianificazione settoriale e sono definite con 

provvedimento amministrativo in esecuzione della legge 

regionale istitutiva; 

- i Consorzi di Comuni coprono parzialmente il territorio, con 

compiti e finalità diverse, soprattutto gestionali; 

la proposta di legge regionale indica che in futuro 

persisterebbero come organismi rappresentativi dei comuni 

solamente le aggregazioni di area vasta sopra citate; 

si ritiene opportuno procedere secondo il metodo di analisi nel 

seguito descritto. 

(1) Per area vasta si intende in questo caso l'area 

sub-provinciale, continua e con caratteri di omogeneità, 

comprendente diversi comuni 
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2. METODOLOGIA 

L'analisi degli ambiti territoriali proposti per la definizione 

delle Aree-programma, è stata sviluppata prendendo in conside-

razione i seguenti elementi: 

esame delle diverse realtà territoriali esistenti che in 

qualche modo costituiscono una zonizzazione o un'aggregazione 

dei comuni. Sono state cioè analizzate non solo le 

zonizzazioni istituzionali disposte dalle leggi regionali e 

statali vigenti, quali USSL, Comunità Montane, Zone di Piano 

Agricolo e Consorzi di comuni, ma anche le aree di 

decentramento delle funzioni dell'Amministrazione centrale 

dello Stato (mandamenti giudiziari, distretti finanziari, 

Comitati regionali di controllo, ecc.) e le aggregazioni 

informali o non statali ma storicamente consolidate come le 

diocesi, le aree di diffusione dei giornali d'informazione 

locale, ecc.; 

esame delle interdipendenze tra i vari comuni della provincia 

dal punto di vista della pendolarità Casa-Lavoro e Casa-Scuola 

con l'individuazione dei principali poli di attrazione e delle 

relative aree gravitazionali; 

esame, sulla base dei punti precedenti, dei comuni di frangia 

per una loro attribuzione ad una determinata area sulla base 

di criteri di prevalenza. 

L'analisi degli elementi acquisiti ha permesso due ordini di 

verifiche : 

A) Se le Aree-programma rispondono ad una reale aggregazione ter-

ritoriale di livello superiore (inter USSL) e se tengono conto 

di diverse eventuali aggregazioni più forti esistenti tra 

USSL. 
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B) Se per i singoli comuni, per i quali non sono valse le 

regole generali, l'aggregazione "anormale" risponde a concre-

te opportunità programmatorie. In particolare, quei comuni 

che sono stati disgiunti nella formazione delle Aree-program-

ma dagli altri comuni dell'USSL o della Comunità Montana di 

appartenenza oppure ancora uniti in modo isolato e improprio 

alle C.M.. 

Si tralascia la verifica della non congruenza rispetto alla 

zonizzazione agraria, sia perchè essa non ha finalità gestionali, 

sia perchè è definita solamente con provvedimenti amministrativi 

(già dei Comitati Comprensoriali) e perchè da tempo si parla di 

una sua ridefinizione. 

Per la verifica a livello di USSL di cui al punto A) si è 

proceduto ad un'analisi per aree vaste prendendo in considerazione 

i seguenti elementi: 

1. Istituzionali - USSL e DEA (Dipartimento di Emergenza 

e Accettazione) - cfr. Tav. n. 1 

- Comunità Montane (C.M.) - cfr. Tav.n.2 

- Zone Agricole - cfr. Tav. n. 2 

2. Funzionali Pendolarità Casa-Scuola - cfr. Grafo 1 

e Tav. 3 e 4 

Pendolarità Casa-Scuola media supe-

riore cfr. Grafo 3 e Tav. 5 

Pendolarità Casa-Lavoro cfr. Grafo 2 e 

Tav. 6 e 7 

3. Infrastrutture 

viarie 

Strade - cfr. Tav. 8 

Ferrovie " " " 

4. Decentramento 

dell'Amministra-

zione centrale 

dello Stato 

Mandamenti (giudiziari/elettorali) -

cfr. Tav. 9 

Distretti finanziari (Min. Fin.) -

cfr. Tav. 10 

Sezioni Circoscrizionali per l'impiego 

(Collocamento) - cfr. Tav. 11 

Comitati Regionali di Controllo 

(Co.re.co.) - cfr. Tav. 12 

5. Altre 

Aggregazioni 

Diocesi - cfr. Tav. 13 

Giornali (periodici) d'informazione 

locale - cfr. Tav. 14 
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Per ciascuna Area-programma è stata compilata una scheda con 

un'analisi delle aggregazioni esistenti e osservazioni conclusive, 

iniziando dalle Aree territorialmente più definite (vallate 

alpine) e lasciando quella torinese come parte residuale, in 

quanto realtà più eterogenea e con funzioni di livello superiore 

(regionali). 

Per la verifica di cui al punto B) si è fatta un'analisi a livello 

di singolo comune prendendo in considerazione gli stessi elementi 

di cui al punto A) ed inoltre: 

- i Consorzi . per la gestione di infrastrutture: 

acquedotti, acque reflue, discariche R.S.U. 

per la pianificazione urbanistica 

scolastici 

- il decentramento degli organi di Pubblica Sicurezza (P.S. e 

Stazioni dei Carabinieri) 

Per facilitare la lettura delle schede è stata predisposta la 

cartografia, contenente tutti gli elementi presi in considerazione 

nella scheda di verifica, (appendice 3) e la relativa 

classificazione dei Comuni per ambiti territoriali (appendice 4). 

Nell'appendice 2 è stata riportata la configurazione complessiva 

della struttura gerarchica dei comuni della provincia di Torino 

relativa alla pendolarità per motivi di lavoro e di studio, utile 

per l'individuazione dei maggiori poli di attrazione e loro aree 

gravitazionali. 
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3. LE VERIFICHE 

3.1 Verifica delle Aree programma 

AREA 10 PINEROLO 

Coincide con il territorio dell'ex Comprensorio di Pinerolo. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali L'Area 10 coincide con l'intero territorio: 

- delle tre USSL 42, 43 e 44 che fanno capo al DEA 

di Pinerolo; 

- delle tre Comunità Montane: 24,25,26; 

- delle tre Zone Agrarie: 301, 302, 303. 

Funzionali Flussi Casa-Lavoro. Pinerolo è il polo di attra-

zione di 2° livello (dipende da Torino) che domina 

la maggior parte dell'Area, tranne la fascia di 

comuni di confine sulla pianura (che fanno capo 

direttamente a Torino) e la Val Pellice che 

gravita sul polo di Luserna S.Giovanni. 

Flussi Casa-Scuola. Sul polo di Pinerolo gravitano 

tutti i comuni dell'Area-programma e, per quanto 

riguarda la pendolarità relativa alla Scuola media 

superiore, anche alcuni comuni esterni all'Area. 

Infrastrutture Strade. L'area è servita dalle due S.S. 23 e 589. 

viarie La prima la collega con il capoluogo regionale, la 

seconda la collega, oltre che con Torino, con le 

Aree-programma di Susa a Nord e di Saluzzo a Sud. 

Ferrovie. L'area è servita dalla ferrovia 

Torino-Airasca che qui si dirama: un tronco 

collega Pinerolo - Luserna e l'altro (attualmente 

chiuso) servirebbe Vigone - Villafranca per prose-

guire per Saluzzo. 

9 



Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

L'Area 10 comprende: 

i mandamenti giudiziari: di Pinerolo, il quale 

include anche una fascia di comuni esterni 

(Voivera, None, Castagnole, Osasio, Lombriasco e 

Pancalieri), e di Perosa Argentina, il quale 

include anche Sestriere; 

il distretto finanziario di Pinerolo, il quale 

include anche gli stessi comuni già facenti parte 

del mandamento di Pinerolo; 

la sezione di collocamento insiste sullo stesso 

territorio, a cui si aggiunge inoltre None. 

C0REC0: insiste sul medesimo territorio a cui si 

aggiungono i comuni lungo il confine di pianura 

(Piossasco, Volvera, None, Castagnole e 

Pancalieri). 

Altre 

Aggregazioni 

Diocesi: insiste sullo stesso territorio ma 

in pianura è molto più ristretta. 

Occorre tener presente che queste sono le valli di 

forte diffusione dei Valdesi. 

Conclusioni 

Giornali (settimanali) di informazione locale: 

- "L'eco del Chisone" è diffuso in tutti i comuni 

dei mandamenti di Pinerolo e di Perosa Argentina 

ed inoltre nei comuni di Piossasco, Orbassano e 

Piobesi; 

- "il Pellice" è diffuso in tutto il bacino del 

Pellice ed inoltre fino a Pinerolo, S. Germano 

C. e Porte; 

- "Cronache del Pinerolese" ha sospeso le 

pubblicazioni. 

L'aggregazione dell'Area appare reale e concomitante per tutti gli 

elementi presi in esame. 

Qualche eccezione costituiscono i comuni di pianura, che per 

alcune aggregazioni non istituzionali (mandamenti giudiziari, 

distretti delle imposte, sezioni di collocamento), si estendono 

oltre i confini dell'Area. 

Un unico sistema viario stradale e ferroviario collega l'Area con 

Torino, polo economicamente e socialmente dominante. 

10 



AREA 8 SUSA 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali L'Area comprende: 

l'intero territorio delle USSL 35 e 36 che fanno 

capo al DEA di Rivoli, e inoltre Piossasco della 

USSL 34; 

le Comunità Montane 27,28 e 29; 

della zona agraria 112: i comuni di Buttigliera 

Alta e parzialmente quello di Avigliana. 

della zona agraria 111: parzialmente il comune di 

Piossasco. 

Funzionali Pendolarità Casa-Lavoro. L'Area è interamente 

dominata dal polo di Torino. Tuttavia si osserva 

la presenza del polo di Buttigliera, che è 

decisamente significativo per la bassa Val Susa. I 

centri di Susa e di Bardonecchia presentano invece 

una consistenza del flusso meno rilevante. Per la 

Val Sàngone, Giaveno non costituisce polo 

significativo, ma tutta la valle dipende 

direttamente da Torino. 

Pendolarità Casa-Scuola. Anche per la pendolarità 

per motivi di studio l'attrazione del polo 

Torinese è consistente sia per la Val Susa sia per 

la Val Sangone. 

Significativo, in particolare per la scuola media 

superiore, è il polo di Avigliana dal quale 

dipende a sua volta il polo di Susa. 

Infrastrutture L' Area, e in particolare la Val Susa, è servita 

dal sistema viario internazionale che percorre la 

valle. La Val Sangone è collegata dalla 

Pedemontana (S.S. 589) al polo di servizi di 

Avigliana e a quello industriale di Buttigliera, 

quindi all'Area metropolitana torinese occidentale 

e attraverso Orbassano, alla parte meridionale 

della stessa. 



Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

L'Area comprende: 

i mandamenti di Susa e Avigliana (tranne Rosta, 

Caselette, Sangano, Piossasco); 

il distretto di Susa e circa la metà del 

distretto di Rivoli; 

la sezione di collocamento di Susa e la metà di 

quella di Orbassano (la Val Sangone). 

Coreco: l'intera area dipende da Torino eccetto 

Piossasco che dipende da Pinerolo. 

Altre 

Aggregazioni 

La Diocesi di Susa corrisponde al territorio 

della USSL 36, mentre la Diocesi di Torino si 

estende su quello della USSL 35. 

Giornali: la "Valsusa" è diffuso in tutta la Val 

Susa (USSL 36) nella Val Sangone (USSL 35), nelle 

USSL 25, 24, inoltre a Orbassano, Pianezza e 

Druento; la "Luna Nuova" - quindicinale - è 

diffuso nella stessa area. 

Bacino turistico: coincide con l'intera Area 

Conclusioni 

L'aggregazione dell'Area-programma appare reale ed ha i suoi punti 

forti nell'aggregazione delle USSL 35 (Giaveno) e 36 (Susa) e 

delle Comunità Montane Val Sangone, Bassa Val Susa e Alta Val 

Susa. 

Risulta parzialmente coincidente al decentramento dell'Amministra-

zione centrale dello Stato, alla giurisdizione diocesana e trova 

pieno accordo con l'area di diffusione dei giornali. 

I due ambiti fisici-territoriali-amministrativi più rilevanti, la 

Val Susa e la Val Sangone, trovano raccordo (sistema stradale, 

ecc.) nel polo di Avigliana quindi sul sistema viario 

internazionale della Val Susa. 
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AREA 7 CIRIE
1

 - RIVAROLO 

Premessa 

Nel valutare le carte tematiche e politico-amministrative appare 

evidente che il confine esistente tra l'USSL 38 e le USSL 27-37 si 

ripete in modo ben definito per i vari elementi analizzati. 

Ciò trova, peraltro, rispondenza nelle dichiarazioni degli 

amministratori locali e, formalmente, corrisponde alla divisione 

del Bacino di Trasporto in due sottobacini. Pertanto si ritiene 

opportuno di analizzare 1
1

 Area-programma non nel suo insieme, ma 

distinguendola in due sub-aree: sub-area A costituita dalle USSL 

27 (Cirié) e 37 (Lanzo) e sub-area B costituita dalla USSL 38 

(Rivarolo). 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali L'Area comprende: 

USSL 

sub-area A le USSL 37 e 27 (tranne Caselle e 

Borgaro) che fanno capo al DEA di 

Ciriè, 

sub-area B l'USSL 38 che fa capo al DEA di 

Ivrea; 

Comunità Montane 

sub-area A la C.M. 31 (Valli di Lanzo) e 

circa metà della C.M. 30 (Valli 

Ceronda e Casternone), 

sub-area B le C.M. 32 (Alto Canavese) e 33 

(Valli Orco e Soana); 

Zone Agricole 

sub-area A la Z.A. 101 ed inoltre S. Mau-

rizio, 

sub-area B la Z.A. 102 con esclusione di 

Lombardore e S. Benigno. 

Funzionali Pendolarità Casa-Scuola. I poli con le rispettive 

aree di influenza sono due: Cirié e Rivarolo. 

Il bacino di Cirié corrisponde alla sub-area A, 

tranne alcuni comuni gravitanti su Lanzo e alcuni 

comuni sui confini con l'Area Metropolitana 

Torinese che gravitano su Torino. 

Il bacino di Rivarolo comprende tutta la sub-area 

B ed inoltre un'ampia fascia finitima dell'Area di 

Ivrea. 
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Pendolarità Casa-Lavoro. I comuni dell'Area 

dipendono principalmente da Torino, tranne 15 

della sub-area B, che con i 5 Comuni della C.M. 

Valle Sacra fanno capo al polo di Cuorgné. 

I collegamenti importanti, sia 

quello ferroviario Torino-Cirié-

Lanzo, sia quelli stradali S.P. 

n. 1 e 2 legano l'Area al polo di 

Torino. 

II completamento della pedemon-

tana, in programma, dovrebbe poi 

collegarla alle altre aree e poli 

pedemontani di Rivarolo e 

Avigliana. 

sub-area B E' collegata con Torino attra-

verso la strada S.S. 460 e con 

Ivrea attraverso la pedemontana 

Salassa-Ivrea. 

E' servita dalla ferrovia 

Torino-Rivarolo-Pont, il cui 

braccio Rivarolo-Castellamonte è 

attualmente chiuso. 

Infrastrutture sub-area A 

viarie 

Decentramento L'Area comprende: 

ammin. centr. Mandamenti 

dello Stato sub-area A Tutto il mandamento di Lanzo 

e la parte medio-alta del manda-

mento di Cirié; 

sub-area B la parte medio-alta del manda-

mento di Rivarolo, i due terzi 

di quello di Cuorgné (la cui 

parte restante è compresa nell'a-

rea di Ivrea) e 3 comuni del 

mandamento di Strambino (dell'a-

rea di Ivrea); 

Distretti 

sub-area A Sono compresi nella sub-area il 

distretto di Lanzo e la 

parte medio-alta del distretto di 

Cirié; 

14 



la parte medio-alta del distretto 

di Rivarolo e metà del distretto 

di Cuorgné, mentre l'altra metà 

appartiene all'Area di Ivrea; 

il territorio della sezione di 

collocamento di Cirié (ad ecce-

zione di Caselle e Borgaro) coin-

cide con la Sub-area A; 

il territorio della sezione di 

Rivarolo coincide con la sub-area 

B. 

CORECO: tutto il territorio dell'Area-programma 

dipende dal Coreco di Torino, tranne Cuorgné 

(sub-area B) che dipende da Ivrea. 

Altre Diocesi 

Aggregazioni sub-area A fa parte della Diocesi di Torino. 

sub-area B Cuorgné e i comuni centrali fanno 

parte della Diocesi di Torino. Il 

territorio che corrisponde alla 

Comunità Valli Orco e Soana, a 

Rivarolo e ad altri comuni 

rivieraschi dell'Orco fa parte 

della Diocesi di Ivrea. 

Giornali: i giornali nella zona sono diversi. "Il 

Canavese" è diffuso su tutta l'Area-programma, su 

quella di Ivrea e su alcuni comuni 

dell'Area-programma di Torino. 

Inoltre nella: 

sub-area A sono diffusi "Il Risveglio" e "Il 

Messaggero delle Valli di Lanzo 

e del Canavese"; 

sub-area B "La Sentinella del Canavese" 

(bisettimanale) è diffuso oltre 

che nella sub-area B, anche in 

tutta l'Area-programma di Ivrea. 

sub-area B 

Collocamento: 

15 



Conclusioni 

L'aggregazione tra le USSL 27 (Cirié) e 37 (Lanzo) trova riscontro 

in tutti gli elementi analizzati, mentre si constata la netta 

separazione tra queste e la USSL 38 (Rivarolo). 

Si osserva, che per quanto riguarda la pendolarità per motivi di 

studio, l'area di attrazione del polo di Cirié si estende su quasi 

tutti i comuni delle USSL 27 e 37 (sub-area A). 

Sono,' invece, orientati verso il polo di Torino i flussi pendolari 

per lavoro. 

Anche le circoscrizioni amministrative dello Stato come 

mandamenti, distretti finanziari, circoscrizioni per l'impiego e 

le aree di diffusione dei periodici locali si estendono sullo 

stesso territorio della sub-area A di Cirié. 

La sub-area A di Cirié ha inoltre il proprio sistema viario 

stradale e ferroviario orientato, per i principali collegamenti, 

unicamente verso Torino. 

Nella sub-area B i centri di Rivarolo e Cuorgné costituiscono 

poli gravitazionali scolastici, che si estendono su tutto il 

bacino dell'Orco e quindi interessano anche una parte del-

l'Area-programma di Ivrea. I flussi pendolari per motivi di 

lavoro sono diretti principalmente verso Cuorgné che costituisce 

un polo di attrazione anche per i comuni dell'Area di Ivrea; 

mentre per i comuni di pianura il polo di Torino esercita 

l'attrazione maggiore. 

La sub-area B di Rivarolo è collegata con Torino attraverso la 

strada statale e la ferrovia, con Ivrea attraverso la pedemonta-

na. Non esiste per ora il collegamento diretto tra i poli di Cirié 

e di Rivarolo. 

Gli organi decentrati dello Stato insistono su territori 

variamente definiti, ma in ogni caso si estendono a cavallo delle 

aree di Ivrea e di Rivarolo. 

Per quanto riguarda gli aspetti religiosi, risulta che la maggior 

parte della Sub-area B dipende dalla diocesi di Ivrea. 
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I giornali d'informazione locale, in particolare "La sentinella 

del Canavese", sono diffusi su tutto l'Eporediese e sull'USSL 38. 

In sintesi: Il bacino medio-basso dell'Orco, la destra costituente 

la sub-area B di Rivarolo e la sinistra inserita nell'A-

rea-programma di Ivrea, costituiscono nella realtà una unica 

struttura sociale, economica e culturale, che trova i suoi poli 

amministrativi commerciali e di servizi nelle città di Cuorgné e 

di Rivarolo sulla sponda destra e, in minor misura, di Castel-

lamonte sulla sponda sinistra. 
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AREA 6 IVREA 

Coincide con il territorio dell'ex comprensorio. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali L'Area 6 comprende: 

le USSL 40 e 41 facenti capo al DEA di Ivrea; 

le Comunità Montane 34, 35 e 36; 

le Zone Agricole 201, 202, 203 e 204. 

Funzionali Pendolarità Casa-Scuola. Sia per la scuola nel 

complesso (dati censuari al '81), sia per la 

scuola media superiore (dati al '85) si osserva 

che le aree facenti capo al polo di Ivrea sono 

molto più ristrette dell'Area-programma, in quanto 

un'ampia fascia di comuni a ovest gravita sul polo 

Rivarolo-Cuorgné. 

Pendolarità Casa-Lavoro. Anche per il flusso 

casa-lavoro l'area di attrazione di Ivrea è molto 

più ristretta dell'Area-programma. I comuni della 

fascia periferica, da Sud a Ovest, dipendono dai 

poli di Chivasso, di Torino e di Cuorgné. 

Infrastrutture L'Area è servita dalla ferrovia Chivasso-Aosta e 

dalla S.S. 26. 

E' attraversata dall'autostrada (A5) Torino-Aosta 

e dalla "bretella" Ivrea-Santhià. 

E' collegata a Rivarolo, a Biella e al Vercellese 

dalla pedemontana. 

Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

L'Area 6 comprende: 

i mandamenti di Ivrea e di Strambino (tranne tre 

comuni) e la Valle Sacra del mandamento di 

Cuorgné; 
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il distretto di Ivrea e metà (Valle Sacra) 

quello di Cuorgné. 

Collocamento: interamente le sezioni di Ivrea e di 

Caluso . 

CORECO: coincide con il territorio dell'Area 

(escluso Cuorgné che fa parte dell'Area di 

Rivarolo). 

Altre 

Aggregazioni 

La Diocesi di Ivrea comprende tutta l'Area ed 

inoltre: le Valli Orco e Soana, Rivarolo con alcu-

ni comuni ed il Chivassese. 

Giornali: "La sentinella del Canavese" biset-

timanale, è diffusa al di fuori dell'Area-pro-

gramma, in specie nella USSL 38 di Rivarolo. 

Conclusioni 

L'influenza del polo di Ivrea risulta molto forte sulla parte 

centrale e nord-orientale dell'Area. 

I comuni della destra dell'Orco gravitano su Cuorgné e Rivarolo, 

mentre quelli meridionali direttamente su Torino o sul polo di 

Chivasso. 

La USSL 38 di Rivarolo risulta, per vari aspetti, abbastanza 

integrata con l'Area-programma di Ivrea. 

Le due zone hanno in comune di DEA di Ivrea, il mandamento 

giudiziario e il distretto finanziario di Cuorgné; formano un 

unico bacino turistico; il giornale locale "La sentinella del 

Canavese" è diffuso nell'Eporediese e su tutto il bacino 

dell'Orco; la giurisdizione della Diocesi di Ivrea si estende 

sull'alto e sul basso bacino dell'Orco. 

L'Area è collegata tramite ferrovia con Chivasso e con le linee 

internazionali. Il sistema stradale è funzionale all'Area. 
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AREA 9 TORINO 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali L'Area 9 comprende: 

le USSL di: Torino, 24, 25, 26, Caselle e Borga-

ro della 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33, 34 (eccetto 

Piossasco), 39; 

la metà della Comunità Montana 30 (Valli Ceronda e 

Casternone); 

le Zone Agrarie dell'ex comprensorio di Torino, 

eccetto le zone 101 e 102 

Funzionali Torino costituisce il principale polo di 

attrazione per tutti i comuni dell'Area-programma 

nonché per alcune aree esterne, sia per quanto 

riguarda gli spostamenti casa-lavoro, sia per i 

flussi casa-scuola. 

Il bacino di pendolarità casa-scuola estende la 

sua influenza anche sulle valli Susa, Sangone e su 

Lanzo con alcuni comuni attorno. 

Per quanto riguarda la pendolarità casa-lavoro, 

l'area di dominanza del polo di Torino comprende 

anche le Valli Susa, Sangone e di Lanzo, il Cana-

vese Occidentale ed inoltre diversi comuni 

dell'Area di Pinerolo. 

Si segnala all'interno dell'Area-programma la 

presenza di poli minori, come Chieri e Chivasso, 

rispettivamente per la pendolarità casa-scuola e 

la pendolarità casa-lavoro. 

Inf rastrutture 

viarie 

Torino è il centro delle reti viarie stradali e 

ferroviarie a livello provinciale e regionale e 

costituisce un importante nodo internazionale. 

Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

L'Area 9 comprende: 

i mandamenti, per intero o quasi, di Torino, 

Chivasso, Chieri, Moncalieri, parte di Cirié e 

Rivarolo e alcuni comuni di Pinerolo; 
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interamente i distretti di: Torino, Chivasso, 

Chieri, Moncalieri, parte di Rivoli, Cirié, Riva-

rolo e pochi comuni di Pinerolo. 

Collocamento: integralmente il territorio di 7 

sezioni di collocamento ed inoltre metà della 

sezione di Orbassano (corrispondente alla USSL di 

Orbassano), i comuni di Caselle e Borgaro (della 

sezione di Cirié) e None (della sezione di 

Pinerolo). 

Coreco: tutto il territorio dipende da Torino 

eccetto quattro comuni lungo il confine (Volvera, 

None, Castagnole e Pancalieri), che dipendono da 

Pinerolo. 

Altre Diocesi: tutta l'area dipende da Torino, salvo il 

Aggregazioni Chivassese, che appartiene alla Diocesi di Ivrea,e 

alcuni comuni a oriente sulla destra del Po, 

appartenenti a Casale Monferrato. 

I Giornali con sedi locali sono diversi, ma tutti 

con una diffusione che non varca i confini 

dell'Area; mentre i giornali diffusi nelle valli 

penetrano tutti abbastanza nell'Area torinese. 

Conclusioni 

Considerato che il criterio generale adottato per la formazione 

delle aree-programma è l'aggregazione dell'intero territorio di 

più USSL, la circoscrizione dell'Area-programma di Torino pare 

reale e adeguata rispetto agli elementi considerati ad esclusione 

di alcuni comuni di frangia che valuteremo nel successivo 

paragrafo 3.2. 
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3.2 Verifica dei Comuni di frangia 

CASELLE E BORGARO 

I comuni di Caselle e Borgaro sono inseriti nell'Area-programma di 

Torino, e quindi disgiunti dagli altri comuni dell'USSL 27 di 

Cirié di cui fanno parte. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali Zone agricole: sono entrambi comuni di pianura, e 

fanno parte della Zona Agraria 103 (Leinì), di cui 

5 comuni sono compresi nell'Area di Torino e uno 

(S. Maurizio) nell'Area di Cirié; 

Consorzi: entrambi fanno parte: 

del Consorzio idraulico di III cat. dello Stura 

di Lanzo assieme ai comuni rivieraschi a monte 

e a valle; 

del "Consorzio Torino nord acque reflue" 

comprendente anche i comuni di Druento, 

S . Gillio, Collegno, Venaria, tutti 

dell'area di Torino, i quali dovrebbero 

aderire al Consorzio PO-Sangone tra 11 

comuni dell'Area Metropolitana Torinese; 

del CIT (Consorzio Intercomunale Torinese) con 

i comuni dell'AMT; 

del Consorzio Torino-Nord per la discarica 

controllata con Torino; 

del Consorzio dei Comuni e utenti industriali 

Riva Sinistra Stura per l'utilizzo dell'acqua, 

con altri 7 Comuni a monte nell'area di Cirié. 

formano, tra di loro, il Consorzio per le opere 

di urbanizzazione primaria - Fr. Mappano; 

Funzionali Pendolarità: sia per la scuola che per il lavoro 

entrambi i comuni dipendono direttamente da 

Torino. 

Infrastrutture Sono comuni siti sugli assi viari che si snodano 

viarie da Torino per l'areoporto di Caselle e per l'Area 

di Cirié. 
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Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

entrambi i comuni fanno parte del mandamento e del 

distretto di Cirié; 

P.S. (carabinieri) Borgaro dipende dalla Stazione 

di Caselle che fa capo alla Comp. Venaria. 

Altre 

Aggregazioni 

Giornali: sono serviti dai tre periodici locali 

diffusi nella sub-area di Cirié. 

Conclusioni 

Borgaro fa parte della 1° cintura torinese. Caselle, come sede 

aeroportuale è strutturalmente legata a Torino. Entrambi i comuni 

sono parte integrante del sistema economico territoriale dell'Area 

Metropolitana Torinese. 
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PIOSSASCO 

Il comune di Piossasco è inserito nell
1

 Area-programma di Susa; 

viene quindi disgiunto dagli altri comuni della propria USSL 34 

di Orbassano. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali Comunità Montana e Zona Agricola: il comune è 

classificato parzialmente montano, in quanto il 

18% del territorio (710 ha.) è montano, pur non 

avendo residenti. La parte montana è inclusa nella 

C.M. 35 - Val Sangone, che a sua volta è compresa 

nell'Area-programma di Susa. La restante parte, 

82% del territorio (dove risiede tutta la 

popolazione), è inclusa nella zona agraria 111 

compresa nell'Area di Torino. 

Consorzi: fa parte insieme ad Orbassano e ai 

comuni dell'AMT (Area Metropolitana Torinese): 

- del Consorzio TO-Sud per lo smaltimento dei 

rifiuti, 

- del Consorzio Intercomunale Torinese (CIT). 

Funzionali La Pendolarità Casa-Lavoro: prevalgono i flussi 

verso Rivaita e quindi verso l'AMT. 

Per la scuola i flussi variano: prevale per la 

scuola nel suo complesso (censimento 1981), il 

rapporto diretto con Torino, mentre per la scuola 

media superiore prevale il rapporto con Pinerolo. 

Infrastrutture Collegato direttamente a Orbassano con una strada 

viarie comunale principale e con la S.P. n° 6 che lo 

collega anche con Torino. Piossasco è peraltro 

sull'asse della S.S. 589 che collega Avigliana e 

la Val Susa a Pinerolo. 

Non è invece servito dalla ferrovia. 
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Decentramento Piossasco fa parte: 

ammin. cen. del mandamento di Torino; 

dello Stato 

del distretto di Rivoli, la cui circoscrizione è a 

cavallo dell'Area di Torino e dell'Area di Susa; 

del Co.re.co di Pinerolo. 

P.S.(Carabinieri) : è sede di stazione dei 

carabinieri a cui fanno capo i comuni di Bruino 

(Area di Torino) e Sangano (Area di Susa). 

Altre Giornali: sono diffusi "L'Eco del Chisone" del 

Aggregazioni Pinerolese e "La Luna Nuova" della Val Susa. 

Conclusioni 

Il legame di Piossasco con la Val Sangone e più ancora con la Val 

Susa appare inconsistente per la disomogeneità fisica 

(essenzialmente di pianura) ed economico-sociale. Non è legato da 

continuità fisica. I collegamenti con i poli dell'Area-programma 

di Susa sono non diretti e disagevoli. 

Per contro, Piossasco è legato strutturalmente, economicamente e 

per servizi all'Area Metropolitana Torinese, ' e in particolare ad 

Orbassano. 
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COMUNITÀ MONTANA VALLI CERONDA E CASTERNONE 

Ne fanno parte solamente 5 Comuni di cui: Val della Torre, 

Givoletto, La Cassa, appartenenti all'USSL 26 sono assegnati 

all'Area-programma di Torino; i restanti: Vallo e Varisella, 

appartenenti ali'USSL 37, sono compresi nell'Area-programma di 

Cirié. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali Consorzi: i Comuni Vallo e Varisella sono 

consorziati tra di loro per lo scuolabus e fanno 

parte con il comune di Fiano (Area-programma di 

Cirié) del Consorzio per la scuola media. 

I tre comuni a Sud fanno parte del Consorzio per 

la scuola media con il comune di Pianezza 

(Area-programma di Torino). 

Funzionali Pendolarità Casa-Scuola: tutti i comuni fanno capo 

a Torino, con la differenza che i comuni 

settentrionali di Vallo e Varisella in prima 

istanza dipendono da Fiano (Area di Cirié); mentre 

Val della Torre dipende da Alpignano (Area di 

Torino) - cfr. Alberi gerarchici; 

Per quanto riguarda la Pendolarità Casa-Lavoro 

tutti i comuni dipendono direttamente dal polo di 

Torino. 

Infrastrutture I tre comuni a Sud, appartenenti ali'USSL 26, sono 

viarie collegati ai centri maggiori della stessa USSL, 

come lo sono i due comuni a Nord con i centri 

della USSL 37. Tra i due gruppi non esiste un 

collegamento diretto. 

Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

Per tutti gli organi considerati (mandamenti, 

distretti, collocamento, P.S.) si riscontra la 

divisione della Comunità Montana nelle due aree, 

l'una collegata a poli dell'Area di Cirié e 

l'altra a poli dell'Area di Torino. 

Altre 

Aggregazioni 

La stessa divisione dei comuni della Comunità 

Montana e la loro dipendenza dalle diverse Aree 

la si riscontra nella diffusione dei giornali 

d'informazione locale. 
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Conclusioni 

La separazione dei comuni della Comunità Montana in due parti, 

secondo la loro appartenenza all'USSL, appare rispondente alla 

effettiva struttura dei servizi, e in generale alla realtà socio-

economica e culturale della zona. 
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AVIGLIANA E BUTTIGLIERA ALTA 

I comuni di Buttigliera e di Avigliana (per la parte non montana) 

sono i soli comuni non facenti parte di nessuna delle tre Comunità 

Montane dell'Area-programma di Susa. 

Analisi delle aggregazioni esistenti 

Istituzionali 

Funzionali 

Fanno parte entrambi, dell'USSL 36 di Susa. 

Avigliana è comune parzialmente montano, quindi 

inserito, sia nella Comunità Montana Bassa Val 

Susa, sia nella Zona Agraria 112; 

Buttigliera Alta - comune non montano - fa parte 

della Zona Agraria 112. 

Pendolarità: Avigliana per la scuola e Butti-

gliera per il lavoro, costituiscono poli minori 

di attrazione per i comuni della bassa e media 

Val Susa. 

viarie 

Infrastrutture I due comuni si trovano sugli assi viari: stradale 

e ferroviario, della Val Susa. Avigliana è 

all'origine della S.S. 589 che collega la Val Susa 

alla Val Sangone e prosegue a Sud verso Piossasco, 

Pinerolo. 

Decentramento 

ammin. centr. 

dello Stato 

I due comuni fanno parte del 

Avigliana insieme ai comuni della 

ad alcuni della Bassa Val Susa. 

mandamento di 

Val Sangone e 

I due comuni fanno parte del distretto di Rivoli, 

insieme ad altri comuni dell'Area. 

P.S. (Carabinieri): Buttigliera dipende da 

Avigliana. 

Altri Giornali: sono diffusi i giornali della Val Susa. 

Diocesi: Buttigliera con Avigliana e la Val 

Sangone dipendono da Torino. 
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Conclusioni 

Avigliana per i servizi e il commercio, e Buttigliera per il 

lavoro, costituiscono i centri di sbocco delle valli Susa e 

Sangonè e di collegamento viario con l'Area Metropolitana 

Torinese, quindi, fanno parte integrante di tutta l'Area 

programma di Susa. 
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4. CONCLUSIONI GENERALI 

Il criterio usato dalla Regione nella formazione delle Aree-

programma, che si condivide pienamente, è stato quello di unire, 

nella loro integrità, le aggregazioni di comuni per area vasta 

istituzionalmente definite e generalizzate su tutto il territorio 

(le USSL e, per territori montani, le Comunità Montane). 

Sulla base di questo criterio e delle indicazioni risultanti dalle 

analisi (schede, cartografia) si possono trarre alcune conclu-

sioni . 

4.1 Conclusioni sulle aree programma 

Si può affermare che la definizione degli ambiti territoriali 

delle aree programma appare reale, nelle generalità dei casi, 

tranne che per l'Area-programma Cirié-Rivarolo dove si riscontra 

una certa incongruenza tra la USSL 38 di Rivarolo e la USSL 27 

(Cirié) e 37 (Lanzo). 

L'USSL 38 di Rivarolo, che comprende integralmente la Comunità 

Montana Alto Canavese e Valli Orco e Soana, è stata unita alle 

USSL 27 e 37 anche se con queste non presenta alcun elemento in 

comune. 

Infatti, non esiste una grossa viabilità di scorrimento e di 

collegamento tra le due realtà territoriali se non attraverso 

l'Area Metropolitana Torinese. Non esistono flussi di pendolarità 

consistenti nè per il lavoro né per la scuola tra le due zone: 

indici anche questi di un diverso indirizzo economico. 

Si riscontra la separazione netta anche per quanto riguarda il 

decentramento amministrativo dello Stato e la diffusione della 

informazione locale (i giornali locali). Questa separazione netta, 

coincidente per tutti gli elementi, non la riscontriamo in nessuno 

degli altri confini se non nelle realtà alpine divise dal crinale 

fisico. 

Per contro, il territorio della USSL 38 è legato per la quasi 

totalità degli elementi considerati all'Area programma di Ivrea. 

La USSL 38 fa capo al DEA di Ivrea. 
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La Comunità Montana Valle Sacra e gli altri comuni del bacino 

dell'Orco dell'Area di Ivrea trovano in Rivarolo e Cuorgné i 

propri poli locali per il lavoro, per i servizi amministrativi e 

commerciali. 

L'influenza del polo di Rivarolo per quanto riguarda la pendolari-

tà scolastica si estende a tutto il bacino dell'Orco quindi, a 

comuni appartenenti anche all'Area-programma di Ivrea. 

Per il lavoro è Cuorgné il polo delle tre Comunità Montane: Valli 

Orco e Soana, Alto Canavese (Area di Rivarolo) e Valle Sacra (Area 

di Ivrea); mentre i comuni di pianura del bacino dell'Orco 

dipendono prevalentemente direttamente da Torino. 

L'infrastruttura viaria stradale dispone di un collegamento veloce 

tra Rivarolo e Ivrea: la Pedemontana; ma anche la viabilità minore 

presenta una buona connessione tra le due sponde, ivi compresi , i 

due tronchi ferroviari (quello da Castellamonte attualmente è 

chiuso). 

Il giornale d'informazione locale più letto, "La sentinella del 

Canavese", è diffuso in tutta l'area di Ivrea e in tutta la USSL 

38, mentre "Il Canavese" è diffuso anche tutta l'area di Cirié. 

I confini delle circoscrizioni amministrative e delle Diocesi non 

coincidono con quelli delle Aree-programma; viene comunque 

mantenuta 1'unitarità del bacino dell'Orco. 

In sintesi appare (molto) forzata, non rispondente alla realtà 

sociale, culturale ed economica, l'aggregazione del territorio 

dell'USSL 38 di Rivarolo con le USSL 27 e 37 di Cirié e Lanzo; 

mentre sarebbe decisamente più naturale l'unione della parte 

destra del bacino dell'Orco - USSL 38 - con l'Area di Ivrea. 
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4.2 Conclusioni sui Comuni di frangia 

Caselle e Borgaro 

I comuni di Caselle e Borgaro sono stati aggregati all'Area-pro-

gramma di Torino separandoli dagli altri comuni della USSL 27 

(Cirié) di cui fanno parte. 

Fanno parte della zona agraria n . 103, che oltre a questi com-

prende altri 3 comuni dell'Area di Torino e un comune dell'Area di 

Cirié. 

Caselle e Borgaro sono uniti con comuni dell'Area Metropolitana 

Torinese, nei consorzi di pianificazione urbanistica (CIT) e per 

le infrastrutture ecologiche (acque reflue e rifiuti solidi 

urbani), mentre per quanto riguarda i consorzi idraulici sono 

necessariamente legati ai comuni del bacino dello Stura. 

I flussi di pendolarità prevalenti, sia per la scuola che per il 

lavoro, sono diretti su Torino. 

Caselle è sede aeroportuale della città di Torino. 

I due comuni sono posti sugli assi viari, ferroviario e stradale, 

che congiungono i poli delle aree di Torino e di Cirié ed hanno 

collegamenti ugualmente agevoli nei due sensi. 

Le circoscrizioni dell'amministrazione centrale dello Stato, come 

pure la diffusione dei giornali locali legano invece questi due 

comuni all'area di Cirié. 

In sintesi: pare che l'inserimento di Caselle e di Borgaro 

nell'area programma di Torino sia pienamente giustificata visto il 

loro legame infrastrutturale sociale ed economico con Torino. 
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Piossasco 

Piossasco, comune con prevalenza di territorio e con caratteri-

stiche di pianura (solo una piccola parte di territorio è montano 

e per altro disabitato), è stato separato da tutti gli altri 

comuni dell'USSL 34 (Orbassano) di cui fa parte e inserito in 

un'area pressoché totalmente montana: la Val Susa. 

Il comune per la parte montana del territorio (710 ha.) fa parte 

della Comunità Montana Val Sangone, il restante territorio (3.289 

ha.) è inserito nella Zona Agraria 111 (di Orbassano). 

Fa parte del consorzio per lo smaltimento dei Rifiuti S.U. dei 

comuni dell'A.M.T. e del Consorzio Intercomunale Torinese. 

I flussi di pendolarità sono principalmente diretti verso l'Area 

Torinese e secondariamente verso Pinerolo, mentre sono insigni-

ficanti quelli con la Val Susa, con la quale mancano comunicazioni 

dirette e agevoli - cfr. alberi gerarchici. 

Per quanto riguarda il decentramento amministrativo dello Stato, 

il comune di Piossasco non presenta legami con la Val Susa. 

In sintesi, il legame di Piossasco con l'Area-programma Val Susa 

appare inconsistente per la disformità fisica, economica e socia-

le, non esiste neppure continuità fisico-strutturale; viceversa è 

legato strutturalmente, economicamente e per quanto riguarda i 

servizi all'area metropolitana e in particolare a Orbassano. 

Comunità Montana Valli Ceronda e Casternone 

La Comunità Montana Valli Ceronda e Casternone è l'unica comunità 

montana ad essere frazionata dai confini delle Aree-programma, 

infatti, costituita solamente da 5 Comuni, è divisa, seguendo il 

confine delle USSL, in due parti: la prima comprendente i comuni 

di Val della Torre, Givoletto e La Cassa (della USSL 26), è unita 

all'Area-programma di Torino e la seconda parte comprendente i 

comuni di Vallo e Varisella (USSL 37) è unita all'Area-programma 

di Cirié. 

Anche gli altri elementi considerati come: consorzi intercomunali, 

flussi di pendolarità, infrastrutture stradali, circoscrizioni 
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amministrative e giornali, evidenziano la stessa divisione della 

C.M. nelle due aree sopra indicate. 

In sintesi: la divisione della Comunità Montana in due parti, con 

l'assegnazione della parte settentrionale all'Area-programma di 

Cirié e di quella meridionale all'Area-programma di Torino, appare 

rispondente alla realtà. 

Buttigliera Alta e Avigliana 

Buttigliera Alta (comune non montano) e il territorio non montano 

di Avigliana è l'unica zona dell'Area-programmadi Susa non 

appartente ad una Comunità Montana. 

Tuttavia, la loro posizione geografica all'imbocco delle valli 

Susa e Sangone e il -loro legame strutturale, economico e sociale 

con le valli, motivano la loro appartenenza all'Area-programma di 

Susa. 
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Appendice 1 

METODI DI ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
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METODI DI ZONIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

L'introduzione dell'elemento spaziale, nello studio e nella 

programmazione dei sistemi economici è relativamente recente. 

Tuttavia, la dimensione spaziale viene sempre più spesso presa in 

considerazione parallelamente alle dimensioni settoriali e 

temporali, riconoscendone la sua importanza ai fini della 

comprensione della dinamica dei fenomeni socio-economici. 

Si pone perciò il problema di una zonizzazione del territorio. 

E' evidente che possono essere stabiliti diversi criteri di 

zonizzazione, a seconda del problema specifico che si deve 

affrontare e dei dati a disposizione. Tutti i criteri possono 

essere ricondotti a due grandi concetti: 

a) omogeneità di ambiti territoriali 

b) intensità delle interrelazioni; 

i quali caratterizzano la partizione territoriale come area omo-

genea o come area funzionale. 

Aree omogenee 

L'organizzazione del territorio in aree omogenee ha come suo 

presupposto l'uniformità interna a ciascuna area rispetto ad 

alcune caratteristiche o variabili che possono essere molteplici. 

Il concetto di area omogenea esclude l'analisi sia di relazioni 

interne ai vari componenti la struttura socio-economica, sia di 

interazioni spaziali. 

La partizione del territorio in aree omogenee è particolarmente 

idonea se l'obiettivo è l'osservazione e il controllo di variabili 

specifiche, che possono essere ad esempio: offerta di lavoro, 

tassi di attività, tassi di disoccupazione, ecc.. 
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Tutti i metodi tendenti ad organizzare il territorio in aree 

omogenee rientrano nella classe di quelli gerarchici agglomerati-

vi. 

Aree funzionali 

La partizione del territorio in aree funzionali presuppone 

l'individuazione di zone all'interno delle quali le relazioni tra 

le diverse componenti della struttura socio-economica sono- più 

intense di quelle con l'esterno. 

Le relazioni funzionali all'interno di ciascuna area si esplicano 

attraverso flussi; l'analisi di questi costituisce l'elemento 

essenziale al procedimento di zonizzazione. 

La variabile fondamentale delle aree funzionali è costituita dallo 

spostamento casa-lavoro. 

La partizione del territorio in aree funzionali presenta diversi 

vantaggi tra cui, non indifferente, quello di poter far ricorso a 

informazioni sugli spostamenti casa-lavoro desunti dai censimenti, 

cosa che permette di coprire l'intera area di analisi, verificare 

a intervalli l'affidabilità del metodo, fare da perno ad altre 

elaborazioni (cfr.: Regione Piemonte-IRES (1977) "Le gerarchie 

territoriali nella strategia della programmazione"; Quaderni di 

ricerca IRES n . 38 e n . 40). 

Si fa seguire una breve illustrazione di metodologie per la deter-

minazione di aree funzionali. 

Metodologie diverse per la determinazione di aree funzionali 

Si considerano quattro metodologie (cfr.: Quaderno di ricerca IRES 

n . 37), esemplificative del ventaglio di metodi relativo alle aree 

funzionali, che si differenziano fra loro sia per forma della 

funzione che per tipo di procedura: 

- Metodi di analisi della polarizzazione urbana 

- Metodi strutturali 

- Metodi intramax 

- Metodi di tipo Markoviano. 
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Possiamo individuare due categorie in cui raggruppare i metodi 

citati : 

- da una parte si collocano tutti i metodi di analisi della 

polarizzazione urbana, che puntano all'individuazione di 

particolari tipi di aree funzionali con forte dominanza dei nodi 

rispetto alla maglia 

- dall'altra ci sono tutti gli altri metodi, che cercano di far 

emergere più la configurazione naturale del sistema di 

interazione (diverso peso dell'interazione, rapporti gerarchici, 

ecc. ). 

Metodi di analisi della polarizzazione urbana 

Tali metodi sono basati sull'individuazione, in prima istanza, di 

alcuni centri o aree nodali ai quali vengono poi aggregati, in 

operazioni successive, i restanti comuni. 

La scelta dei centri iniziali può avvenire o in base alla sola 

analisi della matrice dei flussi, o a criteri che tengono conto di 

altri parametri. Vengono, quindi, fissate delle regole per 

l'eventuale fusione di due o più centri e per l'aggregazione a 

questi dei restanti comuni. 

Metodi strutturali 

L'obiettivo è di individuare aree di mercato del lavoro 

indipendente (cioè con copertura di posti di lavoro nell'area 

stessa) misurando questa indipendenza con un tasso di 

autocontenimento che non deve essere inferiore al 75% del numero 

dei lavoratori totali della zona. 

Se il tasso di autocontenimento è > 7 5 % l'area di lavoro indipen-

dente è individuata; altrimenti si passa ad analizzare i flussi di 
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pendolarismo della zona debole individuata (cioè con tasso < 75%) 

verso zone contigue; si opererà un'aggregazione della zona con la 

contigua verso cui il flusso è massimo. Si ripercorrerà, quindi, 

la procedura in maniera da verificare per questa nuova zona così 

formata il tasso di autocontenimento. 

Il metodo può portare all'individuazione di aree con forti 

interrelazioni interne ma chiuse all'esterno, nel senso che 

raggiunta che abbia una zona il tasso di autocontenimento ^ 75% è 

compiuta in se stessa senza poterne leggere i rapporti con le 

altre zone esterne, ma pur appartenenti al sistema; o, al 

contrario, può dare origine ad un'unica zona, fortemente compatta, 

senza che però sia individuato con precisione un polo. Per evitare 

tali inconvenienti si possono introdurre dei correttivi al fine di 

orientare l'organizzazione del sistema su un modello gravita-

zionale. 

In questo senso l'organizzazione secondo un albero gerarchico 

delle aree presenta indubbi vantaggi dal momento che non si 

considerano solo i rapporti tra zona intesi come A — > B o B — » A ma 

si tiene conto anche dei rapporti indiretti A — * B — * C — > D permet-

tendo la lettura intermedia della gerarchia. 

Metodo intramax 

Il metodo si fonda su 2 procedure: 

- individuazione della misura completa dell'interazione tra due 

zone ; 

- raggruppamento tra zone sulla base della misura della massima 

interazione. 

L'interazione completa è un legame simmetrico tra due zone di 

flussi i — e 

La misura di questo legame viene operata attraverso la costruzione 

di successive matrici: 
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a-^ = matrice dei valori attesi 

e-- = matrice delle intensità relative dei flussi i — 

x
t
j = interazione completa da i e j ; 
d 

La regola di raggruppamento consiste nel considerare tra zone 

contigue le due che hanno tra loro la massima interazione 

completa, quindi raggrupparle. 

Una volta operata la funzione e individuata una zona diversa 

risultante delle due, si calcola una nuova matrice dei flussi 

ripartendo dalla misurazione dell'interazione completa. 

Si tratta, in sostanza, di una tecnica di classificazione 

gerarchica che produce (n-1) successive partizioni in classi 

sempre più ampie fino ad arrivare ad un'unica n-esima partizione 

che comprende tutti gli elementi da classificare. 

A questo metodo originario sono stati via via aggiunti correttivi 

in funzione degli obiettivi considerati, soprattutto nel tentativo 

di ridurre i tempi di calcolo specie se si trattano problemi di 

grande dimensione. 

Nel confronto con i metodi di analisi della polarizzazione urbana 

emerge che: 

- questa privilegia un rapporto di subordinazione di una zona 

rispetto ad un'altra, sancendo la dipendenza di un'area da 

quella con cui è instaurata l'interazione massima; 

- il metodo intramax privilegia la massima interazione completa 

senza attribuire ad una delle due zone analizzate caratteristi-

che di dominanza; in questo senso il metodo assicura una 

organizzazione delle strutture spaziali molto equilibrata 

rispetto ai possibili fenomeni di polarizzazione o dispersione. 

Metodi di tipo Markoviano 

Si tratta di particolari tecniche utilizzate nella fase di 
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trasformazione preliminare della matrice originaria dei dati, 

utilizzando poi metodi diversi nella fase dell'aggregazione delle 

aree. 

Le metodologie di tipo Markoviano si basano sulla trasformazione 

delle misure di interazione spaziale tra coppie di zone in indici 

di distanza funzionale tra unità elementari. 

Il passaggio dalla matrice di spostamenti reale alla definizione 

dell'indice di distanza passa attraverso processi stocastici. 

In pratica l'indice di distanza funzionale rappresenta il numero 

di passaggi occorrenti mediamente per raggiungere, partendo da 

uno stato iniziale i, il successivo j; definito tempo medio di 

primo passaggio. Tali indici, calcolati-per ogni unità elementare, 

formano la matrice dei tempi medi di primo passaggio. 

L'organizzazione del sistema avviene attraverso l'aggregazione di 

unità elementari che si comportano in maniera simile, cioè che si 

collegano con un numero più o meno uguale di passaggi alle altre 

unità. 

Si tratta di un metodo originale incentrato soprattutto sulla 

prima fase della procedura (cioè a monte dell'aggregazione vera e 

propria) e di supporto o di correttivo per le altre metodologie. 
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Appendice 2 

ALBERI GERARCHICI 

Grafo 1 Albero gerarchico relativo alla pendolarità 

intercomunale Casa - Scuola al censimento 1981 

Grafo 2 Albero gerarchico relativo alla pendolarità 

intercomunale Casa - Lavoro al censimento 1981 
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Grafo 1. ALBERO GERARCHICO RELATIVO ALLA PENDOLARITÀ' INTERCOMUNALE 

CASA-SCUOLA al Censimento 1981 
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Grafo 2. ALBERO GERARCHICO RELATIVO ALLA PENDOLARITÀ' INTERCOMUNALE 
CASA - LAVORO al Censimento 1981 
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Grafo 3. ALBERO GERARCHICO RELATIVO ALLA PENDOLARITÀ' INTERCOMUNALE 
CASA - SCUOLA MEDIA SUPERIORE all'anno scolastico 1985/1986 
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.LEMIE 

COLLEGNO 
DRUENTO 
FIANO 
FOGLIZZO 
FRONT 

GASSINO TORINESE 
COAZZE 
TRANA 

LVALGIOIE 

"ALBIANO D'IVREA 
ALICE SUPERIORE 
ANDRATE 
AZEGLIO 
BAIRO 

BALDISSERO CANAV 
BANCHETTE 
BARONE CANAVESE 
BOLLENGO 

BORGOFRANCO D'IV 
BORGOMASINO 
BROSSO 
BUROLO 
CALUSO -VIALFRE' 
CANDÌA CANAVESE 
CARAVINO 
CAREMA 

CASCINETTE D'IVR 
CHIAVERANO 
COLLERETTO GIACO 
COSSANO CANAVESE 
CUCEGLIO 

FIORANO CANAVESE 
ISSIGLIO 
LESSOLO 
LORANZE' 
LUGNACCO 
MAGLIONE 
MAZZE' 

MERCENASCO 
MEUGLIANO 
MONTALENGHE 

MONTALTO DORA 
MONTANARO 
NOMAGLIO 
ORIO CANAVESE 
PALAZZO CANAVESE 
PARELLA 
PAVONE CANAVESE 
PECCO 
PIVERONE 
QUAGLIUZZO 
QUASSOLO 
QUINCINETTO 
ROMANO CANAVESE 
RUEGLIO 

SALERANO CANAVES 
SAMONE 
SAN GIORGIO CANA 
SAN GIUSTO CANAV 
SAN MARTINO CANA 
SCARMAGNO 
SETTIMO VITTONE 
STRAMBINELLO 
STRAMBINO 
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I 

LA CASSA 
LA LOGGIA 
LEINI

1 

LEVONE 
LOMBARDORE 
MEZZENILE 

MONCALIERI 

MONCENISIO 
NICHELINO 
ORBASSANO -

OULX 

PIANEZZA 

PINEROLO• 

RIVALBA 

TAVAGNASCO 
TRAVERSELLA 
VESTIGNE' 
VICO CANAVESE 
VIDRACCO 
VILLAREGGIA 
VISCHE 

L VISTRORIO 

'PRALORMO 
SANTENA 
TROFARELLO 
VILLASTELLONE 

RIVALTA DI TORIN 
BARDONECCHIA 
CESANA TORINESE 
CLAVIERE 
SALBERTRAND 
SAUZE D'OULX 

LSESTRIERE 

AIRASCA 
ANGROGNA 
BIBIANA 
BOBBIO PELLICE 
BRICHERASIO 
BURIASCO 
CAMPIGLIONE FENI 
CANDIOLO 
CANTALUPA 
CAVOUR 
CERCENASCO 
CUMIANA 
FENESTRELLE 
FROSSASCO 
GARZIGLIANA 
INVERSO PINASCA 

{LUSERNETTA 
RORA' 

TORRE PELLICE 
MACELLO 
NONE 
OSASCO 
PANCALIERI 
PEROSA ARGENTINA 
PEROSA CANAVESE 
PERRERO 
PINASCA 
PIOSSASCO 
PISCINA 
POMARETTO 
PORTE 
PRAGELATO 
PRALI 
PRAMOLLO 
PRAROSTINO 
ROLETTO 
ROURE 
SAN GERMANO CHIS 
SAN PIETRO VAL L 
SAN SECONDO DI P 
SCALENGHE 
VIGONE 
VILLAFRANCA PIEM 
VILLAR PEROSA 
VIRLE PIEMONTE 
.VOLVERA 

"AGLIE' 
BOSCONERO 
BUSANO 

CASTELLAMONTE 

CICONIO 
COLLERETTO CASTE 

-VILLAR PELLICE 

CASTELNUOVO NIGR 
TORRE CANAVESE 

LTRAUSELLA 
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RIVAROLO CAN 

RIVAROSSA 

RIVOLI 

CUORGNÉ' 

ROBASSOMERO 

SAN BENIGNO CANA 
SANGANO 
SAN GILLIO 
SAN MAURO TORINE 
SAN RAFFAELE CIM 
SCIOLZE 
SETTIMO TORINESE 
VARISELLA 
VENARIA 
VINOVO 
.VOLPIANO 

ALPETTE 
BORGIALLO 
CANISCHIO 
CERESOLE REALE 
CHIESANUOVA 
CINTANO 
LOCANA 
NOASCA 
OGLIANICO 
PERTUSIO 
PONT CANAVESE 
PRASCORSANO 
PRATIGLIONE 
RIBORDONE 
RIVARA 

RONCO CANAVESE 
SALASSA 
SAN COLOMBANO BE 

.SAN PONSO 

FAVRIA 
FELETTO 

FORNO CANAVESE 
INGRIA 
LUSIGLIE

1 

OZEGNA 
SETTIMO ROTTARO 
SPARONE 
VALPERGA 
.VALPRATO SOANA 

'ALMESE 
REANO 
ROSTA 
SANT'ANTONINO DI 
VAL DELLA TORRE 
.VILLARBASSE 
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Appendice 3 

CARTOGRAMMI 

Aggregazioni istituzionali 
non coincidenti con la zonizzazione delle aree programma 

Tav. "1 USSL 

Tav. 2 Comunità montane e zone agrarie 

Aree di pendolarità 

Tav. 3 Aree di pendolarità per studio: soglia = 20 Comuni 

Tav. 4 ii ii " ii _ g Comuni 
Tav. 5 Aree di pendolarità per studio 

per sola scuola media superiore: " = 20 Comuni 

Tav. 6 Aree di pendolarità per lavoro: " = 20 Comuni 

Tav. 7 ti ti ii
 11

 = 8 Comuni 

Infrastrutture viarie 

Tav. 8 Grafo della rete viaria d'interesse Provinciale 

Aggregazioni di decentramento amministrativo 
non coincidenti con la zonizzazione delle aree programma 

Tav. 9 Mandamenti Giudiziari/ Elettorali 

Tav. 10 Distretti Finanziari 

Tav. 11 Collocamento 

Tav. 12 Co.re.co 

Altre aggregazioni 
non coincidenti con la zonizzazione delle aree programma 

Tav. 13 

Tav. 14 

Diocesi 

Diffusione dei Giornali (settimanali) d'informazione 

locale. 



T A V . 1 U n i t a ' S a n i t a r i e L o c a l i non c o i n c i d e n t i 

con la z o n i z z a z i o n e p r e v i s t a per le 

Aree P r o g r a m m a • 

C o n f i n e Aree Progr. 

O R B A S S A N O 

C I R I E ' 

l 0 ' 2 ' M SCALA 1 : 5 0 0 0 0 0 
E l a b o r a t o da: S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di Torino 



C o m u n i t à 'Montane e Zone A g r a r i e non 

c o i n c i d e n t i con la z o n i z z a z i o n e p r e -

vista per le aree programma., 

PROVINCIA DI TORINO 

50S0G37 

4953142-F 

01 
co 
M 
M 

-(- 4953142 

<x M 
O 
M 
fi 

» Z o A a 2 -- R i v a r o l o 

Z o A o 3 -
I • • t 

- L e o n e 

Z o A a 12 - R i v o l i 

« Z o A o 1 1 - O r b a s s a n o 

» C aM • V a l C e r o n d a e C j 

IS.J.83 

E l a b o r a t o da: S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o SCALA l ; 5 0 0 0 0 0 



AREE DI P E N D O L A R I T À ' PER S T U D I O 

DEI POLI S I G N I F I C A T I V I DI I E 11 L I V E L L O 

C E N S I M E N T O 1981 

s o g l i a per scelta 

p o t i : 

n o c o m u n l = > 2 0 

... C o n f i n e Aree Progr. 

R I V A R O L O C D S E 

T O R I N O 

P I N E R O L O 

C I R I E ' 

^ I V R E A 

za.i.aa 

E l a b o r a t o da: S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o SCALA l ; 5 0 0 0 0 0 



T A V . 4 

AREE DI P E N D O L A R I T À ' PER S T U D I O 

DEI POLI S I G N I F I C A T I V I DI I E II L I V E L L O 

C E N S I M E N T O 1981 

I V R E A 

R i v a r o l o 

S U S A 

T O R I N O 
A v i g l i a n a 

P I N E R O L O 

23.L.aa 

E l a b o r a t o da: SETTORE P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 
SCALA 1 - . 5 0 0 0 0 0 

4353142-)-

cn 
Cs) 
NI 
1*1 
rn 

+• 4353142 

l£ 
K1 
O 
1*1 
1*1 
•V 

i l m 
PROVINCIA DI TORINO 

l£ 
K> 
O 
i*i 
t*i 
v 
-H 5050637 soglia per scelta 

p o l i : 

n
 0
c o m u n i ->8 

Con f i n e Aree Progr 

AVIGLIANA 

CHIERI 

RIVAROLO CoSE 

TORINO 

'//O PINEROLO 

C I R I E ' 

// IVREA 



T A V . 5 AREE DI P E N D O L A R I T À ' PER S T U D I O 

S C U O L A M E D I A S U P E R I O R E 

anno 1 9 8 5 / 1 9 8 6 

PROVINCIA DI TORINO 

49531424" 
cn 
N 
ro 

za.1.33 

E l a b o r a t o da: S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 

+ 5050637 

-H 4953142 

ic 
ro 
O 
K) 
l*> 

SCALA 1 - . 5 0 0 0 0 0 

soglia per scelta 

p o t i : 

n o c o m u n l = > 2 0 

C o n f i n e Aree Progr 

AVIGLIANA 

RIVAROLO 

TORINO 

C I R I E ' 

'//// PINEROLO 

W f r IVREA 



A R E E DI P E N D O L A R I T À ' P E R L A V O R O 

DEI P O L I S I G N I F I C A T I V I DI 1 E il LIVELLO 

C E N S I M E N T O 1981 

PROVINCIA DI TORINO 

4953142-F-

O) 
cu hO 
M 

5 0 5 0 6 3 7 

+ 4 9 5 3 I 42 

M 
O 
M 
ro 
•V 

soglia per scelta 

p o t i : 

n ocomunl - > 2 0 

Conf i n e Aree Progr 

ixxx CUORGNÉ' 

H H TORINO 

PINEROLO 

•/////> IVREA 

zs.i.aa _____ __ 

E l a b o r a t o da: SETT O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 
SCALA 1 = 5 0 0 0 0 0 



A R E E DT P E N D O L A R I T À ' P E R L A V O R O 

TAV. 7 DEI POLI S I G N I F I C A T I V I DI 1 E 11 LIVELLO 

C E N S I M E N T O 1981 

PROVINCIA DI TORINO 

4 9 5 3 1 4 2 - F 

171 
<M 
fi 
fi 

+ 5 0 5 0 6 3 7 

4 9 5 3 1 4 2 

fi 
o 
fi 
fi 
TJ 

soglia per scelta 

p o t i : 

n
 O
c o m u n l => 8 

C o n f i n e Aree Progr. 

CHIVASSO 

CUORGNE' 

W È TORINO 

PINEROLO 

'//// BUTTIGLIERA ALTA 

IVREA 

zs.i.aa _ _ _ _ _ _ _ 

E l a b o r a t o da: SETT O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o SCALA 1 = 5 0 0 0 0 0 





T A V . 9 
M a n d a m e n t i g i a c i zi ari no- coincidenti! 

con ta z o n l z z a z l o n e o r e v i s t a pe- ^e 

a^ee p r o g r a m m a i 

PROVINCIA DI TORINO 

Cuorgne 

Rivaro 

A v i g l i a n a 

Torino 

Pinerolo 

500000 Elaborato da: SETTORE PROGRAMMA7.1ONE della Provincia di Torino 

....Confine Area Programma 

.Bffl Cuor 9ne ' 

St r a mb t n o 

i88& Rlvarolo 

CI r l e ' 

'/// A vt g l C a n Ì 
t 
z
/

//
/

/ Perosa Argentina 

V/ Pinerolo 

Torino 



T A V . 10 D i s t r e t t e d e t t e I m p o s t e non c o i n c i d e n t i 

con La z o n i z z a z i o n e p r e v i s t a delle 

aree p r o g r a m m a ^ 

C o n f i n e Aree Progr 

Cu o r 9 n e ' 

RI va r o l o 

CI r l e 

Rivoli 

W/ Plnerolo 

SCALA 1 : 5 0 0 0 0 0 
Elaborato da: SETTORE P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 



T A V . 11 S e z i o n i c i r c o s c r i z i o n a l i per i'i m D u e g o 

non c o i n c i d e n t i con La z o n i z z a z i o n e 

p r e v i s t a per Le aree p r o g r a m m a ^ 

PROVINCIA DI TORINO 

4953142-F 

171 
<SJ 
N) 
N) 

IZ.j.M 

E l a b o r a t o da: SETTORE P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di To r i n o 

+ 5050G37 

-J- 4 9 5 3 1 4 2 

NI 
o 
NI 
NI 

C o n f i n e A r e e P r o g r a m m a 

S U O R B A S S A N O 

W f c P I N E R O L O 

C I R r F. ' 

SCALA 1 : 5 0 0 0 0 0 



TAV. 12 A 

n 

mbltl t e r r i t o r i a l i 

ali di C o n t r o l l o no 

z o n i z z a z i o n e p r e v i 

del C o m i t a t i Reglo-

n c o i n c i d e n t i con la 

sta per Le A
a
P

: 3 

C o n f i n e A r e e P r o g r a m m a 

PINEROLO 

IVREA 

iz.ti.na 
SCALA 1 ; 5 0 0 0 0 0 

Elaborato da: SETTORE P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 



TAV. 13 Ambiti t e r r i t o r i a l i delle D i o c e s i non 

c o i n c i d e n t i con la z o n i z z a z i o n e prevista 

per te aree p r o g r a m m a J 

PROVINCIA DI TORINO 
I V R E A 

S U S A 

T O R I N O 

P I N E R O L O 

Elaborato da: SETTORE PROGRAMMAZIONE de l la Provincia di Torino 

C o n f i n e Aree P r o g r a m m a 

'//// TORINO 

m IVREA 

SCALA 1 - .500000 



T A V . 14 Area di d i f f u s i o n e dei p e r i o d i c i 

d ' i n f o r m a z i o n e g e n e r a l e ^ 

L o c a l i 

( * ) Nella stessa area 

e 'diffuso anche il 

M e s s a g g e r o delle Valli 

di Lanzo e del Canavese 

C o n f i n e Aree P r o g r a m m a 

' Luna nuova 

L'eco del Chisone 

ii!Ì!ì!ll! Il risveglio (*) 

La sentinella del CJ 

PROVINCIA DI TORINO I V R E A / / 

T O R I N O 

P I N E R O L O 

SCALA 1 :500000 
E l a b o r a t o da: S E T T O R E P R O G R A M M A Z I O N E d e l l a P r o v i n c i a di T o r i n o 
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Appendice 4 

QUADRO DELLE APPARTENENZE DEI COMUNI ALLE 

DIVERSE AGGREGAZIONI CONSIDERATE 



COMUNITÀ' MONTANA: 

24 VAL PELLICE 
25 VALLI CHISONE E GERMANASCA 
26 PINEROLESE PEDEMONTANO 
27 VAL SANGONE 
28 BASSA VAL DI SUSA E VAL CENISCHIA 
29 ALTA VALLE DI SUSA 
30 VAL CERONDA E CASTERNONE 
31 VALLI DI LANZO 
32 ALTO CANAVESE 
33 VALLI ORCO E SOANA 
34 VALLE SACRA 
35 VAL CHIUSELLA 
36 DORA BALTEA CANAVESANA 

AREA METROPOLITANA: 

1 PRIMA CINTURA 
2 SECONDA CINTURA 

3 TORINO 

ZONA ALTIMETRICA: 

M MONTAGNA 
C COLLINA 
P PIANURA 

AREA PROGRAMMA: 

6 IVREA 
7 RIVAROLO-CIRIE' 
8 SUSA 
9 TORINO 

IO PINEROLO 

ZONA AGRICOLA : 

101 CIRIE
1 

102 RIVAROLO 

103 LEINI 
104 CHIVASSO 

105 GASSINO 
106 CASTELNUOVO DON 
107 CHIERI 

108 CARMAGNOLA 

109 TROFARELLO 
110 CARIGNANO 
111 ORBASSANO 
112 COLLEGNO 

201 IVREA 
202 STRAMBINO 
203 AGLIE' 
204 CALUSO 
301 PINEROLO 
302 VIGONE 

303 CAVOUR 

90 



& f 

ai u ai 
x > cii !c - O U o • ai \ o « \ 

~i cj c a e c a. 03 H CTI ,»H M 01 kk IO 4-1 01 <13 -H 
I O U > N « > U U H 

<0 

ai ai tu o U C k » u o ,_ o « N'H 3 •-< ai 3 -h oi <o <8 .c ai > <a < o > a a uz u < c > u c j u a : m j a ! u u < J 0 U 0 M u u 0 t j c j E < H u u 

t —4 0 
0 ai w w fd oi 
N JJ ai ai ai 3 
C •-< K K U U H O 

A 

3 ai 
O K4 
> M 
<8 o 

<8 I-L ai ai k< co 
> 18 

> 0 0 0 0 18 
k 0 0 M 0 M C c • 
ai o G 01 • 0 01 0 01 <8 Ek c i <8 01 u C <8 G M ai <8 kk 0 0 Ol-H --H <8 CTI 01 CTI 0 C <8 kk M 0 3 01 > 
kk 4-1 a > 0 <8 01 3 01 o ai <8 CTI C o 3 0 O 44 U U M -H u 0 > 0 > ol CTI k4 > u •kk 18 o u > M C 3 ai O J= •H <8 18 3 •H > > -k <8 <8 -kk O M U U > O U > U X U « > M X u < X u u u u > 

O X 
H 64 
O M 
M O 

s s 
CD M 

- o 
X X 
Z O -

x l z 
C 5 X X < < X U X „ 
X X I - X X O X O X oz«ala!>o>H 
D M H D ? H D H [ E 
U X U M H X U X O 

o 
>-3 
O H M Cd 

. «3 " 

o o X X I o o 

I kk k-I -- U4 14 V4 II -I li( 
> H 3 J H > D H D I H 

- o o o o o o o 
X X M X M M X X - -.. % O M O M H M o o M -< X O X H X S 2 < Si > S 5 < X < 

> o > < s 5 Si < X o X M X x o X X M > H z x M > M M z X > co > X > H a > > X M X M 5 X M X X M > M X H M H u U M M M X U X M U X u M X H x M X o 

O 
A M o 

' X H 
; > 

ij < 
H 
IX o 
E-
H a « 
x 
EK 

< Cd 
H -Z O H 

SÌ O X H Cd x h o a h 
5 > x o x 
H < U EK CJ 

X z .... 
> H X > 

X o z o H 
> s 3 s s 

: o o 
I O O O - z 
I s a s s s g s 

o o o 
X X X O M O 
s g s s 

U H M « « l-l 
X 3 § U 3 X S X X § E 5 H < < h x x x h x X < < < > X X > H D 6 0 H H 5 H D > 6 3 H X I - D 

H U M M E K X X H O O H M M X U X M r—i rf. -- -- — 44 
H X O < H U X U U 

o o o o 
M M X X 
M O M O O 

H x H M Z x > 
X O X X H 5 M 

O O Z O z M x H « H O B O 

HM M Z X X 
EK X H EK O kCUXJXM^hkCDOrtlEkXHEkO 

C J 6 < C J M X M X M < X M U X M 6 < 

O 
X 
O -

X < 
Z M H 

o 
X 
O M 

k'i/rl^il-I^MJfljllHMpH?^ M o : 
XXI 

z M M X I 
M X X F 1 

O z o o 
< X X o M o o 

S S M 2 M < O < m x c S H 3 S 

- o o 
X M X 
Z M O ; o < x < 

I < X > X X 
M O M z £3 

o o z o 
M < M 
M M M 
< M < > < > < 

X z 
o X - O M O O X 

X < < H 3 
X X X I SM M Z X O M M X X M 

_ X X H > X X X M < X 

X M X X M < 
X X X U X z < R 

H X U M H M U > U M X U M H H U H U U M U M U O A X H O M H M M U U X H U O U M X M U M M U C J U X U X 

M 
2 < 

X X X 

z X 
2 o u 

X a 
X z o 

< u 

M M < 
X 
u 

o u 
X 
X 

o u 

< • 
Z EK 
° E 60 < 
EK 
§ 

< H < 
Z X X 
o u o 
64 < U 

X Ek o z o o s 
X 
M 
M 
X 

ai ai M C > . k k k k k k k - k d > > 0 0 0 0 

O <8 kk ai ai k< c > 

O 
<8 <8 C ai ai -H 

k k k k k k 
HXEkHH6kEkÉkEkMX6<6k 

> > O 
M Ek 

o o M M 
0 0 0 C k k 
•H ai ai kk c c 
O 

<8 3 <8 
ai ai ai 

H6<EkM6kEkMEkXX 
k k k k k 
> O 
M 6k I 

u x s u u o x u o z s u u o o u u u x u o z u x u s u x 

o 0 o 
M M 0 0 o 0 0 0 0 0 0 0 0 0 o 0 0 

G C k. 18 c e c c M <8 C c s c <8 c kk 18 G •k4 -H ai ai -kk -kk -kk • kk 3 ai -kk —4 •kk •kk ai •kk ai ai -k kk kk C kk kk kk kk kk C k k kk kk kk kk kk c kk kk 0 0- > 0 O 0 0 •kk > 0 0 0 0 & 0 > 0 
Ek Ek X H Ek Ek Ek Ek X M Ek Ek Ek Ek M Ek X H Ek 

X X U X u u u z X U X X U U X X X U X 

61 M 
O O 64 63 

64 C-M O 
r̂  64 M 63 O M O O M M 64 6J O O O O 64 M O M 64 rk O O 64 M 

M M 64 o o o o 64 64 M M O M O 
64 M 64 
O O O 63 64 M 

<6 CTI 63 8
1

 O O O O O M 
N J K K N J 

0 6600lflffl[000<30lll00600606iflrl4660 60004}fflai(300l46ifl40coioifl6r<04'rll'l 

5 u X o 3 x iCTOr-i43vfiCOrk-CTIOIICTOCTIOOvCTI43rklOCTirk-lor̂ OOiCTCT<OOICTCTIiCTiOiCTCOrk-CTIOkOCTICTICTI< Oi43P"-C0OTP»iCTCT3OioCTI 

- U H Z 
X M Q < X 
M < M U 
x x < m M 
U H X X X < < < < < 

a < 
O O M O 
U Z X M 
" Ì H H O O M 
M X 64 < O o 
< X X 64 X O u o u _ 
X Z Z M X O X O M X M O O X 

l ! E M 0 Z < 0 < X 

< 
Ek 

2 
O X 

. . . _ H § ^ H Q Q Q O P X M O Z < O < X Z Ó 
O Z H B x q U c 5 c 5 Q C J ^ U M 6 4 H M 6 4 M O < M 

J i l 
m m m x m n n n n x m m m m n n n m n m n m m m m x n f f l n m x c j u u u u u 

X M X X X X X X X X M < L - O O X X X X X M M 

< X M O O O O O O O O X X X X X X X 5 5 X X 

x x z 
O M O < 
M M M M 
Ek < X X 

X 
X M 
Z X 
X M 
X X > 
X < 
z z 
O < 
M U O 
X X C5 < O 

Ek 
o co 
CJ M 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 
Hr»HrtHHHHHHHrHHHrHr(fHHr)r(rirlrHHHriHrlHrHrlHHrHrHHHrHHHHHrlrHHH<HiHrHH 



ai « 
0 e 
e • Q •ri > 0 e 

- 0 01 e 0 IO 
ai 3 01 IO 0 o 01 3 0 
e 0 > E E e 01 3 e ai 10 
01 M 0 0 3 o Di o ai •a e e 
a ai TI 01-U ai •a > ai « 0) 0 10 
0 e u e w « CJ CJ CJ a ftt) •a e O ol 01 O O eoo y 3 -H 0 0 ai > 3 -C o IO io •a 0 CJ Oi CJ CJ m co cj o o 3 < CJ u ZCJO CJ CJ CJ > CJ 3 

ai ai « « • 

e e 
0 

0 o e 
0 | •a 0 

IO e _ 10 - 10 01 a a ai HI 01 3 ai 0 ai 3 10 01 IO •a 3 e > - 3 N 10 e C 3 e a •a 
O 0 10 01 0 ai ai 3 e o ai DI ai O 0 a 
« 01 ai a •o •a 4J 0 IO N > a « 01.a 10 e 01 a O 0 o e O 3 01 a o 01 e 10 o 0 01 o o a CJ O O e IO 3 > 3 0 01 10 CJ ai (0 -a 3 10 0 • ai o (0 3 o o o o O < O CO o o 3 d o o o o o i a o ] o o > 

0) « 0 0 e « « 
0 0 0 6 a a O m o « > > 

iJ < 
3 
CC O EH 

o U 3 EH 
CJ 1 3 • ti ti 3 M 

« 
cu 

u 
1 z a 

U H 
Z N O 3 « 
M a; u n cj cu ti co co o cu CJ M CU 

EH 3 o 3 
EH 3 CO O 
X CJ 

ti cu CU 
U cu ci 

CJ M 
R < • 

2 z EH o o 3 u w A 
M EH M X a A 

M 
z o < 3 < 
3 z CU 3 M o CJ O < N < U 
CJ 
3 
M x" EH 
3 o Z 3 CJ O 
CO X < 
3 3 U 3 co 

C3 

So 
s cu 

EH • < 
Q EH O co CJ 3 

Si 5 o 
3 3 3 
CHI» 

o o - - o o o o 
O I J M U O I M J J 3 - coozzcocooo-

CJ OH O « w 3 

§ Si o 0 0 - - 0 0 0 0 
M U C O OIHOWIXIC/ICNIJJ 
H IJ 3 O - C O O Z Z C O C O O O 
u o > 
Z Z H _ O O X _ „ 

333XXCJ3EHOCJ0ICJCJCJCJCUCU 
OiBiBiHZOOHHZZ 
S - O M Z H Z I P S A C H H 

ti 
z 

z o z - o 
3 co 3 w co w co cg z co -
O < £ O 4 U 

ti o z O J z o . 
H K < U > 3 Z > K N U H B ; HOOlHHljOHlCMZHtfO 

o o z z o - o o 
3 3 «J M J HI - m m o z o o o M x s oc a z cuce 

< H 2 3 A « H U J 3 
cucozoJo:zoc6co>> 
5 D W H E H O O D H H C J O I D O I H O U O K U C C I U U O N J C E U H M U N C N A T O E C O I K B I 

M _ o 3 U 3 OH z o -
X CJ CU ti H cu ti 3 < 
- o z CU 3 3 3 3 3 3 

CJ cu CJ 3 

5 3 
o o o Z Z CO CJ CJ 3 

«U «C Uri!' 

> M «X 3 > ' 

ti 
CO 
EH O O O O 3 ti >4 S M O O ; 

5 5 EH > 
! g g ti ® 

_ z 3 
M CJ M a ns a 
3 CU < 3 < M H W < < 
CU o 3 OS 3 CU 3 pi 3 3 H 3 3 3 3 > SO > 3 3 U CJ CO CJ 3 3 CJ 3 3 3 

O -co ti co z 
o co co -

M a co • S I- 3 

o 
z _ a 3 3 

M 3 
3 < O 
CU 9 > 
3 2 3 
CJ o « 

o -J ti < o o z H 

gg 

u ti z z o o 
. . . . < a a j z o z co o o 

< M 3 U 3 3 3 

ti < CO CU O 05 
co « ! ' 3 M 

0 0 
3 3 0 0 0 0 o 0 0 0 0 O 0 s a e e IO IO e e e 10 e e e a io IO •a ai • a •a 01 ai •a •a •a ai •a •a .a ai ai ai a e a a a a a a a a a a a a a a 

0 0 0 > > O 0 0 > 0 0 0 •a > > 
EH CU EH EH 3 3 EH EH EH 3 EH EH EH CU 3 3 

X CJ X X CJ X CU CU CJ CJ CJ Oi CJ Pi CJ X 

o o •-C -H o o o C a a •a cu a> 
« e e 
O "H -H 

0 0 0 0 0 o o o o o o o o o o o c c c c a i u c i u c c c c i o c c c c G c IO O 
ai ai U U I I A U U U U U N U I I U I - I I U I I I I I I I I I I K I 

0 0 0 0 > 0 > 0 0 0 0 > 0 0 0 0 0 0 > > 0 0 
EHEHEHHWEHMEHEHEHEHIHEHEHEHÉHEHEHI-II-IEHEHI-IHCUH 

O 
O O IH o ai ai ai ai 
TI M E M > > -a > M a W M 

xxxxxcjcuxxxcuoixcjcuxxxcuxcjxxcjucjcjcjxcucu 

OCOUIH 
3 0 0 0 

o «e 
H A «E O 
« S a z U J I- M H CO < O M > M EH EH CU 

u u u u u 

oo 3 o o o 3 3 3 3 

HO *JI 
00 oo 

r- 3 3 O O 
co 00 IO HI" 

3 3 3 10 IO 

H 
EH 
" 3 H o CU 

3 X CJ M a 3 
Z O 3 Cd Z 
3 CU CU EH CU z o o o w o > 

oicimH o o o o 
ri H O CI 

H t-o o 
IN I—I 

CN OL O O 
RH 3 

GÌ X O O O EH w O < 3 3 3 EntlZZ3Z30 W 3 0 0 3 3 0 Z I 33<<ttlWwuL . 
HMEHEHEHEHEH<OCJ 
C0C0C0C0C0C0C0>>CU « U < < < < < < < < M 

iaiPlaî ai'q'aiaiaiaiHl
,

a4naiaiaiiN"i
,

Hi'aiaî 'o
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